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1. GRECI, CARTAGINESI E ROMANI

 Cartagine fu fondata dai Fenici nell’814 a. C. nell’attuale Tunisia. Il suo impero

(punico) affermò la propria supremazia marittima e commerciale nel

Mediterraneo occidentale.

 Il suo governo era repubblicano di stampo oligarchico:

- Al vertice c’erano i SUFETI, 2 magistrati con carica annuale;

- Le decisioni erano prese dal Consiglio degli anziani (300 uomini),

- C’era un’assemblea popolare che esercitava una certa influenza.

 La città era sotto il controllo degli oligarchi che appartenevano

prevalentemente a due classi: ricchi mercanti e proprietari terrieri.

 L’esercito era affidato a ufficiali nominati temporaneamente. Poiché la

popolazione era esigua, la maggior parte di esso era costituito da mercenari.



DIFFERENZE ROMA-CARTAGINE

 DUE QUELLE PRINCIPALI:

1. A Cartagine vigeva un rapporto repressivo coi popoli dominati: ciò ledeva la

fedeltà dei dominati nei confronti dei dominatori;

2. A Cartagine l’esercito era costituito prevalentemente da

stranieri/mercenari: se non pagato si rifiutava di combattere.

 Forte fu la propaganda anti-cartaginese a Roma: ad es. si narrava che a

Cartagine si praticasse il TOPHET (sacrifici rituali di bambini). Tale accusa è oggi

smentita da storici e archeologi.



SISTEMA DELLE ALLEANZE NEL MEDITERRANEO 

 Nel V sec. a. C. Cartagine entrò in conflitto coi Greci: questi dominavano l’area

orientale del Mediterraneo e volevano sottrarre ai Cartaginesi il controllo delle vie

commerciali verso la penisola iberica. Teatro dello scontro fu la Sicilia. Sconfitti

in un primo momento, i Cartaginesi si rifecero in seguito riuscendo a strappare

Agrigento ai Greci.

 In questa contesa Roma, in principio, si mantenne neutrale. Tra il VI e il III sec. a.

C. i rapporti tra Roma e Cartagine erano amichevoli ma, quando Roma estese la sua

egemonia sull’Italia meridionale, divenne una minaccia per gli interessi cartaginesi

nel Mediterraneo e in Sicilia.



2. LA PRIMA GUERRA PUNICA

LE CAUSE: a Siracusa, colonia greca, il tiranno Agatocle

aveva assoldato dei mercenari campani, i Mamertini (figli del

dio Marte). Il suo successore, Gerone II, decise di non

servirsene e li cacciò. Loro occuparono la città di Zancle

(Messina) facendone la loro base per le scorrerie piratesche.

Dopo l’occupazione i Mamertini dovettero far fronte

all’avanzata di Gerone II che voleva difendere il suo territorio

dalla loro minaccia e chiesero aiuto a Cartagine che,

interessata al controllo del canale, intervenne subito.

I Messinesi, però, non gradivano il dominio di Cartagine e

chiesero aiuto a Roma che, interessata alla Sicilia,

intervenne subito.



LE OSTILITA’ IN SICILIA

 I Romani intervennero nel 264 a. C. e, in tre anni, riuscirono a occupare

Siracusa e Agrigento.

 Era loro chiaro, però, che per portare a termine la conquista della Sicilia,

avrebbero dovuto dotarsi di una flotta all’altezza di quella del nemico. In breve

tempo Roma si dotò di una grande flotta ma il suo equipaggio era poco

esperto di navigazione.

 Per tale motivo i Romani escogitarono un’arma vincente, dei ponti di legno muniti

di arpioni, i CORVI, che permisero loro di trasformare lo scontro navale in

battaglia terrestre.

 Grazie a tale invenzione i Romani ottennero una netta vittoria nelle acque di

Milazzo (260 a. C.).



IL CONFLITTO SI ESTENDE IN AFRICA E SPAGNA

 Dal 256 a. C. il fronte di combattimento si sposta in Africa dove i consoli Attilio

Regolo e Manlio Vulsone, conseguirono diverse vittorie.

 Nel 250 a. C. i Romani sconfissero i Cartaginesi presso le mura di Palermo.

L’occupazione romana di Palermo rovesciò le sorti della contesa.

 Nonostante alcuni naufragi, Roma deliberò che i cittadini più abbienti dovessero

armare una nuova flotta che sconfisse il generale punico Amilcare Barca nei

pressi delle isole Egadi (241 a. C).

 Cartagine dovette abbandonare la Sicilia, restituire i prigionieri, rinunciare a

iniziative belliche contro gli alleati di Roma e pagare un pesante risarcimento in

denaro.



LA PRIMA PROVINCIA ROMANA

 La Sicilia punica fu ridotta a provincia romana.

 A capo dell’isola fu messo un magistrato con potere militare, esecutivo e

giudiziario coadiuvato da subalterni.

 Mentre gli altri popoli della Penisola che erano stati sottomessi avevano

mantenuto una propria autonomia, la Sicilia veniva sottoposta al dominio

diretto di Roma e i suoi abitanti, privi di cittadinanza, dovevano versare un

contributo annuo.



L’ESPANSIONE TERRITORIALE DI ROMA

 Le dure condizioni imposte da Roma avevano svuotato le casse di Cartagine che,

non potendo pagare i mercenari, fu costretta a rinunciare anche alla Sardegna e la

Corsica che divennero la seconda provincia romana (235 a. C.).

 Nel frattempo nell’Italia settentrionale si era creata una coalizione antiromana

tra Liguri e Galli (cisalpini e d’Oltralpe). I Romani inflissero 2 pesanti sconfitte ai

Galli, occuparono Mediolanum e crearono le colonie di Cremona e Piacenza. La

Gallia cisalpina divenne la terza provincia romana.

 Roma si interessò poi all’Est: intervenne per liberare l’Adriatico dai pirati illiri che

effettuavano incursioni nelle colonie greche e occupò l’Illiria. Ciò fu recepito come

una provocazione dai Macedoni che lo usarono come pretesto per uno scontro

con Roma.



3. LA SECONDA GUERRA PUNICA

 I CARTAGINESI IN SPAGNA: I Barcidi (famiglia dei Barca), seppur intenzionati

a riprendersi la Sicilia, la Sardegna e la Corsica, spostarono il loro interesse

verso le risorse minerarie della penisola iberica: servivano i fondi per pagare il

tributo con Roma.

 I Romani, impegnati con gli Illiri, lasciarono che Cartagine conquistasse dei

territori spagnoli. Quando però, essi giunsero c/o il fiume Ebro (dal 226 a. C.

sanciva il confine tra sfere di influenza delle 2 città) Roma si preparò a una

nuova guerra.



ANNIBALE E LA QUESTIONE DI SAGUNTO: figlio di Amilcare, Annibale era

stato cresciuto nell’odio verso Roma. Abile stratega, pianificò un attacco in Italia

praticamente perfetto: invasione dalle Alpi. Occorreva però un pretesto per

attuare il piano. Nel 219 a. C. Annibale assediò la colonia greca di Sagunto,

fedele alleata di Roma in terra iberica. Scoppiò così a seconda guerra punica.

LA MARCIA DI ANNIBALE TRAVOLGE I ROMANI IN ITALIA: lasciato il fratello

Asdrubale al comando delle truppe in Spagna, Annibale avanzò verso l’Italia. Il piano

di Annibale era di portare la guerra nei territori di Roma e di far sollevare i suoi stessi

alleati italici contro. La sua avanzata fu veloce e sbaragliò i Romani su tutti i fronti:

Ticino, Trebbia, Trasimeno (218-217 a. C. ).



LA DISCESA NEL MEZZOGIORNO E LA VITTORIA A CANNE: Annibale si spinse

verso Sud ma le sollevazioni auspicate non ci furono. Sia l’Umbria che l’Etruria

rifiutarono di aprire le porte al Cartaginese.

Altro elemento che rallentò la marcia cartaginese fu la strategia adottata dal nuovo

dittatore romano Quinto Fabio Massimo, il Temporeggiatore. La sua tattica

consisteva nell’attendere l’esercito nemico, bloccare i rifornimenti / gli aiuti

provenienti da Cartagine ed evitare lo scontro diretto.

I nuovi consoli, però, cambiarono tattica e cercarono lo scontro frontale. Esso

si ebbe a Canne nel 216 a. C. e Annibale riportò un’importante vittoria grazie a

una manovra di doppio accerchiamento a opera della cavalleria.



LE ALLEANZE CARTAGINESI: il tracollo romano e la magnanimità dimostrata da

Annibale, fecero vacillare la fedeltà degli alleati dell’Italia meridionale. Molte

città meridionali si allearono con Cartagine. Inoltre, anche Filippo V di Macedonia

si alleò con la città in cambio del campo libero in Illiria. Roma fu quindi obbligata a

intervenire contro il re macedone (guerre macedoniche).

LA RIPRESA DI ROMA IN ITALIA E IN SPAGNA: Annibale commise un errore

non puntando su Roma ma attaccando la Campania. Infatti si trovò isolato a

Capua e i Romani ebbero la possibilità di riorganizzarsi. Le sorti del conflitto

virarono a favore di Roma. Mentre il Senato richiamò alle armi tutta la popolazione,

Cartagine rifiutò gli aiuti ad Annibale. Suo fratello Asdrubale, poi, fu ripetutamente

battuto in Spagna da Publio Cornelio Scipione. Capo supremo delle truppe a soli

24 anni, Scipione riuscì a conquistare Cartagena (capitale della Spagna

cartaginese).

Nel frattempo i Romani avevano riconquistato Taranto e bloccato Annibale nel

Meridione.



LA RIVINCITA DI SCIPIONE IN AFRICA: Nel 205 a. C. Scipione divenne console e

decise di attaccare il nemico direttamente nel suo territorio. Lo scontro decisivo si

ebbe a Zama nel 202 a. C. La schiacciante vittoria romana fu merito di Scipione (poi

detto l’Africano) che, dopo anni in Spagna, aveva imparato a spaventare gli elefanti.

Annibale fuggì.

LE TRATTATIVE DI PACE: furono dure per i Cartaginesi che dovettero:

- pagare un risarcimento,

- consegnare la flotta (tranne 10 navi) e tutti i territori fuori dall’Africa;

- rinunciare a possibili azioni belliche senza il consenso di Roma.

La seconda guerra punica rivelò un’importante caratteristica dell’esercito romano:

un’inesauribile riserva di uomini. Se all’inizio della guerra le legioni erano 4, già

nel 211 a. C. erano 24.

Roma, inoltre, aveva potuto contare sugli alleati, che si sentivano tutt’uno con le

tradizioni romane, mentre Cartagine aveva solo sudditi e un esercito mercenario.



4. VERSO LA CONQUISTA DEL MEDITERRANEO 
ORIENTALE

 Dopo la vittoria a Zama i Romani diventarono padroni indiscussi dei traffici

commerciali marittimi nel Mediterraneo occidentale.

 Le mire espansionistiche di Roma si rivolsero a Oriente verso la Siria e la Macedonia.

LE PRIME DUE GUERRE CONTRO LA MACEDONIA: Filippo V di Macedonia si era

alleato con Annibale per l’Illiria. I Romani lo sconfissero nella Prima guerra

macedonica (215-205 a. C.).

La Seconda guerra macedonica si ebbe quando Pergamo e Rodi (200 a. C.) chiesero

aiuto a Roma, visti i continui assedi subiti da parte di Filippo V e Antioco III re di Siria.

Roma vinse nel 197 a. C. e Filippo V dovette firmare dure trattative di pace

(consegnare la flotta, nessuna guerra senza il consenso di Roma, sgomberare la

Grecia). La Siria si era ritirata quindi uscì indenne.



ROMA DICHIARA GUERRA ALLA SIRIA (192-188 A. C.): alcune poleis greche, temendo

la crescente supremazia di Roma, chiese aiuto ad Antioco III che occupò alcune regioni

della Grecia e si presentò quale liberatore delle poleis. Il re siriano fu battuto due volte a

distanza di un anno: alle Termopili e a Magnesia. Nel 188 a. C. il trattato di pace stabilì

la cessione dei territori conquistati dagli antenati di Antioco, cedere la flotta, la consegna di

Annibale che però fuggì e poi si avvelenò.

LA TERZA GUERRA MACEDONICA (171-168 A. C.): morto Filippo V salì al

trono suo figlio Perseo. Questi divenne il simbolo della libertà e il capo delle città

greche. Fu così temuto dai Romani che lo anticiparono con uno scontro

preventivo nel 171 a. C. I Greci resistettero per 4 anni ma, nel 168 a. C.

l’esercito di Perseo viene sconfitto a Pidna. La Macedonia diventa provincia

romana.

Nel 146 a. C, i Romani sedarono una rivolta nel Peloponneso e rasero al suolo

Corinto: la Grecia divenne provincia romana. Solo Atene, alleata di Roma durante

le guerre macedoniche, ottenne il riconoscimento della propria libertà.



5. LA TERZA GUERRA PUNICA

 Quando i Romani si accorsero della veloce ripresa economica di Cartagine si

preoccuparono di perdere il loro predominio nel Mediterraneo.

 Marco Porcio Catone, di ritorno dalla città punica, in un discorso al Senato disse

«Carthago delenda est» (Cartagine deve essere distrutta).

 L’occasione arrivò nel 151 a. C. quando Cartagine dichiarò guerra al re di Numidia,

Massinissa, senza chiedere il permesso a Roma (come prevedeva l’ultimo trattato di

pace tra le due).

 Nel 149 a. C. i Romani sbarcarono in Africa e Cartagine, conscia di non poter

resistere, si consegnò. Roma però aveva deciso di distruggerla: i cartaginesi furono

avvisati e fu loro dato il tempo per trasferirsi a 15 km dal mare.

 Alcuni Cartaginesi resistettero per altri 3 anni fino a quando Publio Cornelio Scipione

(figlio adottivo dell’Africano) detto Emiliano, assaltò la città e la rase al suolo (146

a. C.).



I ROMANI, PADRONI INDISCUSSI DEL MEDITERRANEO: 

 Nel 197 a. C. la Spagna diventa provincia romana.

 Attraverso varie guerre, prima di difesa e poi di conquista, Roma era

divenuta la più grande potenza mediterranea.



Rispondi sul quaderno alle seguenti domande.

 1. Dove si trova Cartagine?

 2. Quale sistema politico era in vigore a Cartagine?

 3. Da chi era costituito l’esercito cartaginese? Perché?

 4. Quali erano le due principali differenze tra Roma e Cartagine?

 5. In un primo momento i rapporti tra Roma e Cartagine erano amichevoli. Quando le

due città entrarono in contrasto?

 6. Illustra le cause dello scoppio della prima guerra punica.

 7. Cos’erano i corvi?

 8. Quali furono i territori interessati dalla prima guerra punica?

 9. Come si concluse la prima guerra punica?

 10. La Sicilia divenne la prima provincia romana: quali erano le differenze rispetto agli

altri popoli della Penisola?



Rispondi sul quaderno

 11. Quale fu la causa della seconda guerra punica?

 12. Descrivi la discesa di Annibale in Italia.

 13. Quale fu l’errore di Annibale nel sud Italia?

 14. come si conclude la seconda guerra punica?

 15. Quale fu l’occasione che diede inizio alla terza (e ultima) guerra punica?

 16. Cosa accade a Cartagine nel 146 a. C.?

 17. Guarda la mappa della slide numero 18 e scrivi sul quaderno tutti i

territori che appartenevano ai romani intorno al 200 a. C.



Rileggi le tue risposte, crea una mappa concettuale che ti

aiuti a sviluppare un discorso sull’argomento, guarda i video

allegati ed esercitati a esporre ad alta voce quanto hai

appreso.

 N.b. Gli argomenti trattati in queste slides saranno oggetto di valutazione.

 Ti invito a svolgere bene questi compiti.

 Rispondi in modo esauriente alle domande sul quaderno e prepara un discorso orale

che contenga le principali informazioni.

 https://www.youtube.com/watch?v=OXUFhvgQYjA&t=60s&ab_channel=flippedprof

 https://www.youtube.com/watch?v=cAafi7OEwQw&ab_channel=SeleneCakilli

https://www.youtube.com/watch?v=OXUFhvgQYjA&t=60s&ab_channel=flippedprof
https://www.youtube.com/watch?v=cAafi7OEwQw&ab_channel=SeleneCakilli

